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Costa grossetana: 
spiagge, pinete 
boschi e scogliere 

Le cronache estive dan
no, sempre più spesso, 
notizie di «divieti di bal
neazione » che colpiscono 
chilometri e chilometri di 
coste italiane: certo è 
che. Insieme agli inqui
namenti, la pressione sul 
nostro mare è di
ventata insostenibile. Ma 
è anche vero che « non 
tutto il mondo è paese»: 
sul Tirreno, per esem
pio, nei venti chilometri 
di costa del Comune di 
Grosseto si può ancora 
verificare una dimensio
ne umana — cioè non alie
nante — del turismo esti
vo. 

Questo accade perchè 
alle condizioni ottimali 
dell'ambiente (spiagge pro
fonde, fasce di pineta in
tatte, boschi mediterranei, 
scogliere...) si è collegata 
da anni una precisa vo
lontà politica dell'ammini
strazione locale diretta 
appunto a salvaguardare 
queste condizioni naturali. 
E non si tratta, semplice
mente. di una operazione 
conservativa, bensì di una 
scelta urbanistica che in
tende sottrarre territori 
paesaggisticamente prege
voli alla privatizzazione 
(in pratica alla prolifera
zione della « seconda ca
sa » di villeggiatura) ed 
alla valorizzazione turi
stica speculativa (ossia al
la cementificazione delle 
spiagge) ohe trasforma lo 
ambiente e lo distrugge. 

Per molti, questo tratto 
di costa si Identifica con 
l'istituendo « Parco della 
Maremma » o « Parco del-
l'Uccelllna » (dal nome del 
rilievo collinare che for
ma il « cuore verde » del 
comprensorio). Il parco 
indubbiamente è il carat

tere paesaggistico e natu
ralistico di maggiore ri
lievo: migliaia di ettari 
di bosco, pineta, spiagge 

Per chi arriva consuma
to e appesantito dalla vi
ta metiopolitana. gli iti
nerari da Alberese — un 
piccolo centro agricolo 
che fa da capolinea per 
il comprensorio dell'ire-
cellina — al mare, da 
Cala di Forno alla foce 
dell'Onibrone, sotto un 
ininterrotto mantello di 
pini arrochiti di cicale, 
costituiscono una evasio
ne e, al tempo stesso, an
che un recupero del sen
so della vita. E poi, al di 
là dell'Ombrane e delle 
brevi paludi della Trap
pola. ancora pinete se
colari. appena lambite da
gli insediamenti di Prin-
cipina a Mare e di Marina 
di Grosseto. 

Davanti, quasi chiuso 
dal bastioni dell'arcipe
lago toscano del Giglio, 
di Montecristo e dell'Elba, 
il Tirreno verde-azzurro: 
un mare di qualità, per
chè è un mare pulito. A 
Giosseto e a Marina di 
Grosseto sono in funzio
ne da tempo impianti di 
depurazione realizzati dal
l'amministrazione comu
nale: impianti che trat
tano tutte le acque di 
scarico 

Non occorre quindi af
frettarsi a visitare questa 
zona, nel timore che in 
un rapido giro d'anni 
anch'essa rimanga conse
gnata soltanto al ricordo: 
gli enti locali continuano 
a fare buona guardia e 11 
Comune di Grosseto, so
prattutto, si è dato un 
piano urbanistico che 
esclude ogni intervento 
edificatorio nelle pinete. 

PRATO 
La Fiera di settembre sfc 
appuntamento che si rinnova 
da quasi un millennio 
è un'ottima occasione 
per visitare Prato. 
Ma questa città 
così «diversa» e complessa , 
resta una meta interessante ; 
in ogni periodo dell'anno. 
E' un'esperienza insolita 
che vai bene un viaggio 
conoscere un moderno centro 
di traffici internazionali 
e scoprire che serba intatte 
le memorie e la civiltà 
di un'antica repubblica. 
Prato può appunto offrirvi 
questa singolare opportunità 
e inoltre i tesori 
di un'insigne tradizione artistica 
dal periodo romanico 
al neoclassico 
musei e rassegne d'arte 
incontri culturali e concerti 

T 

un teatro 
fra i più vivi e impegnati. 
L'Azienda Autonoma di Turismo 
(via L. Muzzi, 51) 
è a disposizione 
per informarvi. 

f : ^ 
* Programma 1974 

Apertura del Museo di pittura murale 
(1° settembre) • Ostensione della Sacra 
Cintola e Corteggio Storico (8 settem
bre) - Mostra « Prospettive dell'Archeo
logia Pratese » - Teatro in Piazza - Ma
nifestazioni folkloristiche e sportive 

Settimana gastronomica pratese 
V J 

Turismo, Regioni e poteri locali 
La « delega » per rinnovare il settore e battere le resistenze centralistiche - Il superamento degli 
enti turistici e la loro necessaria sostituzione con enti locali comprensoriali di nuova istituzione 

La «delega» in materia 
di turismo comporta lo scio
glimento del « nodo » degli 
Enti turistici. 

Di questi problemi si di
scuterà nei prossimi giorni 
al Consiglio Regionale sulla 
base di una risoluzione pre
sentata dalia Giunta Regio
nale. 

Le Regioni, pur nel limiti 
delle risorse finanziarie di
sponibili e nonostante tutti 
gli intralci e le resistenze 
centralistiche, hanno rlspo 
sto, nella generalità, bene 
e positivamente ai loro com
piti. dimostrando fra Tal 
tro quanto fossero cassan
dre inutili e malaccorte 
quelle che prima e durante 
la formazione dell'istituto 
regionale ammonivano su
gli effetti deleteri e disar
ticolanti, sullo « sfacelo » al 
quale sarebbe andato incon
tro il turismo con 11 trasre. 
rimento dei poteri, dimenti
chi. questi vedovi dello Sta
to accentratore, e non a ca
so, che il costituente già 30 
anni fa aveva voluto la Re
pubblica, una ed indivisibi
le, ripartita in Comuni, 
Province e Regioni. 

E' in questo contesto di 
principi generali, di svilup
po e crescita democratica 
del Paese e delle Regioni 
nella strategia delle grandi 
riforme, che. in Toscana. 
come in altre Regioni, nel 
porre le finalità prioritarie 
dell'intervento regionale nel
la politica turistica, si è in 
dividuato l'allargamento ed 
il potenziamento della frui
zione autonoma e diretta 
del tempo libero, sostenen
do, nel contempo, che più 
alti livelli nel tenore dì vita, 

una diversa^ distribuzione 
del redditi, una più idonea 
organizzazione del lavoro, 
sono i presupposti, generali 
e necessari, dell'allargamen. 
to della domanda turistica. 

Solo cosi, infatti, a no
stro parere, il turismo po
trà assumere la dlmensio 
ne di vero e proprio ser
vizio sociale, cui destinare 
risorse adeguate, da utiliz
zare e riqualificare, col de
mocratico concorso degli en
ti locali, dei sindacati dei 
lavoratori, dell'associazioni
smo. della cooperazione e 
degli stessi operatori privati 

Il potere pubblico non in
tende e non deve, infatti, 
«sostituire» l'iniziativa pri. 
vata rappresentata, fra l'al
tro, in questo campo, da 
piccole e medie aziende, a 
conduzione prevalentemente 
familiare: il suo compito è 
quello di coordinare e orien
tare questa attività • . 

Questa scelta di fondo non 
è in contrasto con l'esigen
za, che noi avvertiamo for
temente. di stimolare una 
più efficace e diffusa pre
senza degli enti locali, dei 
sindacati, della cooperazione 
dell'associazionismo demo
cratico — con funzioni e 
moli diversi — nel vasto 
campo delle attrezzature ri
cettive complementari. Ma 
su questa strada non pos
siamo nasconderci che il 
cammino da percorrere e an
cora lungo. 

La linea generale del no 
stro pa:tito. jn questo come 
in altri campi, è sicura ga
ranzia per tutti della strada 
che noi intendiamo seguire 
per portare avanti la lotta 
per il rinnovamento delle 

strutture e delle attività tu
ristiche. 

Ora è chiaro che una tale 
impostazione della politica 
turistica . può ' appartenere 
soltanto al potere pubblico 
elettivo. 

Non può certo derivare 
questa organica gestione da 
enti settoriali che, seppure 

• hanno avuto i loro meriti, 
sono da considerarsi ormai 
ampiamente superati. 

E poiché la linea dello svi
luppo delle istituzioni passa 
in Toscana come in tutto il 
Paese attraverso gli enti lo
cali, quale espressione so 
vrana della molteplicità de
gli interessi delle comunità 
in base, anche nel settore 
del turismo gli enti locali 
territoriali elettivi * devono 
essere i veri interlocutori at
tivi e partecipi della rifor
ma della disciplina e del. ' 
l'attività del settore turisti
co, gli insostituibili protago
nisti del nuovo assetto del
l'organizzazione pubblica nel 
l'ambito del principi costitu. 
zlonali e degli indirizzi di 
crescita della democrazia e 
della partecipazione che tut
te le Regioni e la Toscana 
fra esse hanno fissato nei 
loro Statuti. 

E' la realtà del fatti a 
insegnarci che la vita della 
Repubblica, l'azione dello 
Stato non può essere né de
mocratica né efficace sen
za essere fondata su un si
stema solido, diffuso di par
tecipazione e di democra
zia. 

Nel riconfermare questo 
obbiettivo fondamentale oc
corre, da parte di tutti i 
partiti democratici, da par
te delle forze e del movi. 

mento delle autonomie, a-
vere piena coscienza che 

' questa « Ipotesi di lavoro » 
deve crescere senza soluzio
ni di continuità per tra
sformarsi da scelta di prin
cipio in azione politica con
creta ed in concreti atti 
legislativi regionali. 

E* In sostanza necessario 
che il fronte dei poteri e 
delle autonomie locali (Re
gioni, Comuni e Province) 
risponda, con tempestività, 
alle manovre residue di no
stalgia centralistica, batten
do i tentativi ancora pre
senti di recuperare fra i 
soggetti destinatari della de
lega enti a struttura buro
cratica e corporativa. 

- Ci riferiamo alla proposta 
di legge di principi sul tu
rismo, sulla quale si lavora 

• da tempo e che nella sua 
ultima versione recupera. 

- sotto il profilo dell'assetto 
istituzionale, l'ipotesi già 
apparsa circa un anno fa. 
la proposta, cioè, di abo
lire gli attuali enti turistici. 
ma per sostituirli con enti 
locali comprensoriali di 
nuova istituzione. 

L'obbligo di istituzione di 
questo nuovo ente si collo
ca Infatti obiettivamente in 
alternativa al sistema del
le autonomie locali, quelle 
uniche e vere, rappresen-
tate dai Comuni e dalle 
Province, e riperpetua la 
settorialità della presenza 
e delle funzioni, disarticolan
do negativamente ogni vi
sione globale e programma
ta del processo di sviluppo 
a livello delle singole zone 
e delle regioni. 

L'alternativa, al di là di 
ogni dubbio, riserve e per-

I « nodi » della Versilia 
Due problemi centrali : spiaggia e pineta - Problemi complementari (ma non 
meno importanti) : zone collinari e centri residenziali - Le proposte del PCI 

In questi ultimi anni il 
problema del territorio ha 
assunto, anche a livello na
zionale, una grande rile
vanza; ma tanto più si av
verte l'importanza di que
sta questione là dove, come 
in Versilia, l'attività econo
mica basata sul turismo rap
presenta una parte prepon
derante (circa il 60-65° b) 
dell'intera economia com-
prensoriale. In Versilia una 
politica efficace per l'asset-

. to del territorio si deve mi
surare con quattro ordini di 
problemi: i due problemi 
centrali della spiaggia e del
la pineta, i due problemi 
complementari, ma non me
no importanti, delle zone 
collinari e residenziali. 

Per quanto riguarda la 
spiaggia, essa, come è noto, 
è soggetta al demanio dello 
Stato con tutte le conseguen 
ze che ciò comporta: la so 
vrintendenza spetta infatti 
alla Capitaneria di porto di 
Viareggio, la quale dipende 
dal ministero della Marina 
mercantile, pur essendo di 
retta da ufficiali apparte 
nenti alla Marina militare: 
c'è, cioè, da una parte un 
aspetto centralizzato e bu
rocratico, dall'altra una an 
cor più ridicola cornice mi 
litaresca che fanno in modo 
che la Capitaneria si ponga 
in maniera del tutto Insuf. 
fidente di < fronte a! prò : 

blemi di un assetto moderno 
delle spiagge (non è infre 
quente - il caso di un con 
trasto assai serio fra le de 
libere della Capitaneria e le 
previsioni dei Piani regola 
tori dei vari enti locali). 

Da parte dei comunisti è 
stato da tempo posto il prò 
blema di un controllo de 
mocratico sulle concessioni 
del bene demaniale spiaggia 
attenuando drasticamente il 
prepotere della Capitaneria 
in questo settore, per attua 
re. da una parte, una poli 
tica di insediamento dei 
bagni che tensa conto della 
pressione demografica, del
l'intensità turistica, della ti 
pologia edilizia, dall'altra 
per lottare contro una poli 
tica. richiesta dai conces 
sionari dei bagni, di priva 
tizzazìone del demanio, che 
6arebbe veramente un colpe 
di grazia all'uso pubblico 
delle spiagge: un Importan
te successo in questa lotta 
si è avuto nel Piano rego
latore della città di Via
reggio. secondo il quale una 
rascia di spiaggia di circa 
4 km fra Torre del Lago e 
Viareggio dovrebbe essere 
libera da concessioni a pri
vati e destinata all'uso pub
blico (anche se si deve dire 
che a 3 anni di distanza 

• dalla istituzione di questa 
spiaggia libera si è proce
duto unanimemente alla pur 
necessaria regolamentazione 
di essa). 

Per quanto riguarda il pro
blema delle pinete, esso si 
presenta come uno dei più 
drammatici per l'equilibrio 
territoriale della Versilia, 
data l'estrema importanza 
che esse hanno da un punto 
di vista turistico e naturale. 
Purtroppo in questi ultimi 
venti anni si è avuta una 
progressiva diminuzione del
la parte pinetata. e per la 
spinta della speculazione • 
edilizia e perché, per ragio
ni di carattere fito-pato!o-
gico, le piante vanno pro
gressivamente deperendo Ce 
stata una serie di studi da 
parte di biologi e ricerca
tori sui motivi che possono 
portare alla rovina dei pini. 
ma non si è giunti per ora 
a conclusioni definitive e 
certe: secondo una delle teo
rie più probabili, la causa 
fondamentale è costituita 
dall'aerosol derivante dai de
tersivi non biodegradabil'. 
che forma una pellicola sul-

Viale dei Tigli a Torre del Lago 

la superficie del mare che 1 
venti provenienti dal mare 
trasportano sugli aghi dei 
pini, condannandoli a morte • 
per mancanza di traspira 
zione; altri affermano che 
soro cause determinanti an 
che la scomparsa della co 
siddetta <t duna naturale » 
sulla riva del mare e di 
quel sottobosco di arbusti 
che popolava un tempo la 
spiaggia deserta. -

Anche nella politica delle 
pinete ci sono state delle 
grossissime carenze, legate 
soprattutto all'interesse da 
parte dei privati di utiliz 
zare le pinete a scopo pri 
vatistico. Basti ricordare la 
costruzione della cosiddetta 
Città-giardino di Viareggio 
su una larga fascia di pineta 
disboscata dai tedeschi per 
ragioni militari; la lottiz 
zazione di buona parte della 
pineta di Marina di Torre 
del Lago da parte della so 
cietà Lago-Mare; la cosid . 
detta « lottizzazione Salvia 
ti » che doveva sacrificare 
ben 250 ettari e che sem 
bra definitivamente evitata 

soprattutto per la dura lot 
ta dei compagni comunisti; 
la tentata lottizzazione del 

' la pineta della Versiliana, 
proprietà privata del comu 
ne di Pietrasanta, anch'es 
sa strenuamente combattuta 
dagli amministratori comu 
nisti; la cosiddetta lottiz 
zazione Bertelli (quello della 
Superiride di Prato) nel co 
mune di Camaiore ecc. 
- Una soluzione a tutta que

sta serie di problemi e uno 
strumento idoneo per com 
battere la speculazione edi 
tizia potrebbe essere l'isti 
tuzione del Parco nazionale 
Migliarino-San Rossore sol 
tecitata dai comunisti fin 
dal 1965 con un progetto di 
legge del compagno onore 
vole Malfatti: purtroppo il 
governo, in tutt'altre fac 
cende affaccendato, non la 
prese in esame e non varò 
neanche la legge-quadro sui 
parchi nazionali, e, nonostan
te che il Parco nazionale 
faccia parte integrante di 
quelle che sono le previsioni 
del Piano regolatore di Via
reggio, ancora non è stato 

fatto nulla. 
Per quanto riguarda il lago 

di Massaciuccoli, c'è tutta 
una questione relativa al 
problema dell'inquinamento 
che è apparso in tutta la 
Bua drammaticità nella mo
ria di pesci (carpe, tinche, 
lucci) particolarmente eie 
vata in questi ultimi mesi; 
nonostante l'interessamento 
di eminenti studiosi non si 
è potuto precisare la causa 
immediata di tale moria: 

" m a la causa fondamentale 
è ancora una situazione di 
inuquinamento che si va ag
gravando dal 'G0 ad oggi. 
Essa dipende e dalla na
tura del lago, che manca di 
immissari ed emissari ed è 
quindi prevalentemente fer
mo: e dalla natura della bo
nifica della palude circo
stante che fu fatta nel pe
riodo fascista basandosi non 
su un piano generale ma 

" ispirandosi a moventi priva
tistici (le pompe idrovore, 
che sono e furono gli stru
menti di tale bonifica, pom
pano e scaricano nel lago 
non solo le acque ferme del
la palude, ma anche i li
quami di origine industriale 
a domestica. Dopo moltissi
mi anni di assoluta inatti
vità. l'istituzione della Re
gione ha portato anche in 
questo campo a sensibili pas 
si avanti: nel luglio scorso 
ebbe luogo un convegno 
promosso dalla Regione To 
scana. che si svolse nella 
Sala consiliare del comune 
di Massarosa. 

Nella sua relazione intro 
duttiva. l'assessore regionale 
al Turismo compagno Lino 
Federigi, dopo aver enume 
rato ed analizzato le cause 
del profondo malessere del 
Iago, affermò che «di fron
te a questo stato di cose 
la Giunta regionale, d'intesa 
con gli Enti locali più di 
rettamente interessati, in 
tende promuovere un'azione 
che permetta di tutelare 
l'intero comprensorio di Mas 
saciuccoli di cui il Iago rap 
presenta uno degli aspetti 
pili rilevanti. La Regione 
non può evidentemente ac 
centrare l'attenzione sul so 
lo più evidente problema de 
gli inquinamenti anche se 
fondamentale, ma dovrà in 
dividuare insieme il ruolc 
che al Iago spetta nell'am 
bito di un razionale uso del 
territorio e del suo patri
monio naturale. Se quindi 
da un Iato appare urgente 
provvedere alla depurazione 
dei liquami di scarico degli 
insediamenti circostanti, pa
rallelamente sì dovranno 
stabilire le future utilizza-
«ioni del territorio nei con
fronti di una serie di atti
vità (bonifica, irrigazione, 
cave di sabbia, sci nautico, 
navigazione, caccia, pesca, 
ecc.) spesso in contrasto fra 
loro e con le esigenze del
l'ambiente ». 

II problema dello scarico 
dei liquami domestici è co
mune a tutta la Versilia: ci 
sono solo due impianti di 
depurazione realmente ed 
efficacemente funzionanti: 
uno costruito sulla Fossa 
dell'Abate, durante l'ammi
nistrazione di sinistra a Via
reggio; un secondo costruito 
sul canale Burlamacca che 
raccoglie tutti i liquami do 
mestici che venivano scari 
cati dalle fogne in quel ca
nale; costato più d'un mi
liardo, dopo una lunghissi
ma gestazione, dovuta an
che in parte all'inettitudine 
dell'amministrazione comu
nale di Viareggio, è entrato 
In funzione nel marzo scor
go con un notevole fragore 
pubblicitario: non è ancora 
possibile stabilire i benefici 
effetti di questo nuovo im 
pianto sulla pulizia e l'agi
bilità del nostro mare. 

Roberto Portici 

plessità che tutte le forze 
autonomistiche e regionali-
ste devono superare, è quel
la tracciata dalla carta co
stituzionale, senza necessità 
di alcuna legge di principi 
« ad hoc » che la venga a 
suggellare. Ed è quella che 
secondo noi vuole: 
• — la piena ed autonoma 

potestà delle Regioni ad or
ganizzare con proprie leggi 
la struttura pubblica del tu
rismo; 

— la titolarità delle fun
zioni attribuite o delegate 
dalla legislazione regionale 
agli enti locali territoriali, 
Comuni e Province. 

Per questa via sarà pos
sibile realizzare una opera
zione di grande rilievo de
mocratico e. nel contempo, 
una semplificazione che si 
ritiene necessaria attraver
so il superamento degli En 
ti Provinciali per il Turi
smo e la trasformazione del. 
le Aziende Autonome in mo
menti strumentali ed ope
rativi al servizio degli enti 
delegati e delle loro strut
ture associative. 

E questa, a nostro parere, 
deve essere la via da se
guire per realizzare un nuo
vo, diverso potere: quello 
delle autonomie locali in 
una concezione pluralistica 
ed articolata che disloca gli 
interessi delle forze sociali 
ed economiche, anche dì 
quelle del settore turistico, 
nel quadro che è il solo ve
ramente democratico, della 
autonoma partecipazione al
la vita delle istituzioni rap
presentative, il Parlamento, 
le Regioni, i Comuni e le 
Province. 

Fra i castagni 
di Arcidosso 

ARCIDOSSO, agosto 
Non c'è dubbio che fra 

le località prescelte da
gli italiani e da coloro 
che hanno la fortuna di 
andare in ferie il Monte 
Amiata è tra quelle tap
pe obbligate che rendono 
le ferie veramente piace
voli. Parlando del Monte 
Amiata un posto a parte 
merita Arcidosso che tra 
i comuni amiantinl del 
versante grossetano è uno 
dei più ridenti. Situato a 
circa 700 mt. s.l.m. è con
tornato tutto dal verde 
dei castagni secolari che 
fanno da splendida corni
ce a questa stazione mon
tana. Antica sede vica
riale della Repubblica Se
nese, centro del movimen
to lazzarettisti, Arcidosso 
si caratterizza anche per 
il suo patrimonio storico 
di cui famosa è la for
tezza aldobrandesca. Ed è 
questo patrimonio storico 
e archeologico che l'am
ministrazione democratica 

ha tutelato e salvaguar
dato che ne fa una delle 
caratteristiche p'iù pitto
resche. Tra le realizzazio
ni dell'amministrazione di 
sinistra spicco fanno quel
le tese a fare del turismo 
uno dei settori trainanti 
dell'economia. 

E' la scelta del tu
rismo e della valorizza
zione delle sue risorse 
naturali visto nel quadro 
più generale del compren
sorio comprendente tutti 
1 comuni delFAmiata che 
ne hanno fatto una co
mune base di Iniziativa 
tesa alla salvaguardia ri
gorosa del patrimonio na
turale strettamente le-
,gata a una razionale poli
tica del territorio e del 
suo uso sociale. Parchi 
pubblici, attrezzature tu
ristiche moderne, effi
cienti e funzionanti tutto 
l'anno sono momenti e 
aspetti che rendono la 
vita della collettività arci-
dossina sempre viva e di
namica. 
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Le distanze che da Firenze dovete percorrere per ritrovarvi In Piazza dei Miracoli 
di Pisa o in Piazza del Campo di Siena, in San Michèle di Lucca o in San Francesco 
di Arezzo, a ben guardare sono poca cosa in confronto all'impegno che richiede 
la visita accurata dei tesori d'arte racchiusi nel solo centro storico di Firenze. 
Ma cercate di non rinunciare né a percorrere quelle distanze né a visitare questi 
tesori. E se vi resta spazio e tempo non dimenticate che ogni sasso toscano vi svela 
la straordinaria storia di questa terra: Pienza, San Gimignano, Volterra, Monterchi, -
Sansepolcro. Cortona, Camaldoli, Pooulonia, Sovana, Vetulonia, S. Miniato, Fiesole, 
Certaldo, Massa, Carrara, Pistoia, Prato sono solo alcuni dei cento luoghi in cui 
la storia è stata scritta con lo scalpello, i l compasso e il pennello. 
Solo allora potrete dire di aver visto la più grande espressione artistica che 
una piccola regione abbia in sé raccolto grazie al genio e all'opera dei suoi uomini. 
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